L’AGRICOLTURA SOCIALE IN TOSCANA
STATO DELL’ARTE

Buongiorno  a tutti i presenti ed un ringraziamento al Presidente Marino Lupi per l’invito che mi permette di illustrare cosa sta facendo la Regione Toscana nel settore dell’agricoltura sociale. Mi preme portarvi anche i saluti dell’Assessore Gianni Salvadori grazie alla cui sensibilità la Regione Toscana si è mossa concretamente su questo tema.
 " i disabili ci costringono ad essere migliori".
 "il coraggio dell'impossibile deve guidare le azioni pubbliche a favore dei disabili".
“possiamo costringere un disabile psichico a subire le barriere che invece togliamo ad un disabile fisico? “

“ si può smettere di dare insulina ad un diabetico quando compie 18 anni? “
Sono i pensieri forti che ho sentito in questi due giorni e che mi hanno fatto riflettere su cosa abbiamo fatto finora e su quello che dovremmo invece impegnarci a fare in futuro come settori che si occupano di sviluppo rurale.
Cosa abbiamo fatto nel passato.
Nello scorso ciclo di programmazione europea 2006-2013 attraverso il piano di sviluppo rurale è stata finanziata una azione sull’agricoltura sociale, all’interno della grande misura della diversificazione in agricoltura. Oggi infatti gli agricoltori non fanno solo produzione di prodotti agricoli ma anche altre cose, agriturismo, produzione d’energia, attività didattica e appunto anche  attività sociali e di servizio per le comunità locali che detto in due parole si traduce in agricoltura sociale.
Ecco cosa si poteva finanziare:
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Descrizione della misura 311 

Descrizione della misura 311 

e articolazione interna

e articolazione interna
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-
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


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salvaguardia dei mestieri tradizionali del mondo rurale
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produzione e vendita di energia da fonti rinnovabili
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attivit
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ricreative e sportive connesse alle risorse naturali e 

ricreative e sportive connesse alle risorse naturali e 

paesaggistiche e alle  tradizioni rurali

paesaggistiche e alle  tradizioni rurali

Azione B: Agriturismo

Azione B: Agriturismo
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
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interventi negli spazi aperti
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interventi sui fabbricati aziendali

interventi sui fabbricati aziendali
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Quindi soprattutto investimenti materiali anche in dipendenza dei vincoli imposti dal fondo europeo.

Con una modifica degli ultimi anni abbiamo aperto a tutti gli imprenditori agricoli e non solo a quelli iscritti all’albo degli imprenditori agricoli professionali (IAP):
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Beneficiari a.1 

Beneficiari a.1 

-

-

dalla fase V

dalla fase V
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assistenziali che vanno ad arricchire la 
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à

à
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”
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di cui al successivo 

paragrafo 5.1.

paragrafo 5.1.


Proprio per favorire la partecipazione di cooperative sociali che svolgevano anche agricoltura.

Come è andato il tiraggio di questa azione: poche domande per pochi progetti:
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LE ASSEGNAZIONI CONTRIBUTO (CONCESSO) DELLA FASE VI SONO ANCORA IN CORSO

I PAGAMENTI IN PARTICOLARE DELLA FASE V SONO ANCORA IN CORSO

175.693  8 1.382.073  30 2.137.711  58

FASE    I  II  III  IV  V  VI

Importo Ndomande Importo Ndomande Importo Ndomande

311 PSR 2007/2013  - INTERVENTI - A1

Pagato a.1 Concesso a.1 Richiesto a.1

data rilevazione giugno 2013

data rilevazione dicembre 2012

311 Spesa pubblica programmata 2007-2013    =      62.455.000

311 Spesa pubblica effettuata dal 2007 al 2012 =  26.110.417

311 Beneficiari pagati dal 2007 al 2012               =  559


Il grosso delle risorse è andato in impianti fotovoltaici e ristrutturazione fabbricati.

Quindi occorre riflettere come scrivere questa misura, per la prossima programmazione europea, che porterà in 6 anni dal 2014 al 2020 oltre 900 milioni di euro di contributi: meno strutture  e più gestione.
Proprio per presentare alla commissione europea quello che si può fare concretamente sull’agricoltura sociale, la Regione Toscana  ha emanato un bando nel 2011 per l’inserimento al lavoro agricolo di persone con vario tipo di svantaggio con particolare riguardo all’autismo.

Ecco cosa prevedeva il bando:
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Agricoltura sociale PAR 6.3.11

Bando DD 1684 del 17 aprile 

2012

BENEFICIARI

BENEFICIARI



Imprenditori agricoli ai sensi dell’art. 2135 

del codice civile;



Cooperative sociali di tipo B che esercitano 

attività agricola;



Enti (con esclusione di enti pubblici) e 

associazioni che svolgono assistenza a 

persone con disabilità e/o svantaggio e che 

svolgono attività agricola anche non 

professionale 
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Tipologia dei progetti 

ammissibili

Si finanziano progetti di accoglienza di 

persone con disabilità e/o svantaggio ai 

sensi dell’art. 4 L. 381/91

Per il miglioramento della loro autonomia e 

capacità tramite lo svolgimento di 

esperienze in attività rurali
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Progetti



I progetti devono ricadere all’interno del territorio della 

Regione Toscana e devono essere presentati da soggetti 

operanti nel territorio della Regione Toscana



Ogni beneficiario può presentare un solo progetto 



Massimale per progetto = 50.000 euro complessivi di contributo



Ogni progetto è costituito da uno o più moduli



Può essere finanziato anche un solo modulo di ogni progetto



Ogni modulo è rappresentato da una persona accolta.



La persona deve essere affiancata da un accompagnatore che si 

prende cura della sua accoglienza

. 



Ogni accompagnatore può seguire al massimo 5 persone
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Segue… progetti



Durata dell’accoglienza massimo di  36 mesi



2-5 giorni la settimana per almeno 2-6 ore giornaliere 



Piccolo sostegno economico variabile da 100 a  400 euro mensili in 

rapporto delle ore di attività effettuata

***



Per esigenze relative allo stato di salute:

-eventuale riduzione giornaliera o settimanale delle ore di attività

previste

-eventuale interruzione del periodo di durata della attività o la 

sostituzione della persona
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Accompagnamento della 

persona accolta



Direttamente dal beneficiario



Per mezzo di un ente o associazione operante sul 

territorio in cui si svolge il progetto

***





qualora l

qualora l

’

’

accompagnamento della persona accolta sia svolto 

accompagnamento della persona accolta sia svolto 

direttamente dal beneficiario il relativo costo può essere 

direttamente dal beneficiario il relativo costo può essere 

rappresentato dalla spesa in economia del suo lavoro, 

rappresentato dalla spesa in economia del suo lavoro, 

purch

purch

è

è

congrua

congrua
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Spese ammissibili 

(per persona accolta/modulo)





-

-

Sostegno economico erogato alle persone 

Sostegno economico erogato alle persone 

accolte, fino ad un massimo di  14.400 

accolte, fino ad un massimo di  14.400 

euro per un triennio

euro per un triennio





-

-

Spese per l

Spese per l

’

’

accompagnatore, fino ad un 

accompagnatore, fino ad un 

massimo di 6.000 euro per un triennio

massimo di 6.000 euro per un triennio





-

-

Spese per assicurazioni e  acquisto di 

Spese per assicurazioni e  acquisto di 

materiali ed attrezzature, compresi 

materiali ed attrezzature, compresi 

eventuali 

eventuali 

D.P.I.

D.P.I.

(dispositivi di protezione 

(dispositivi di protezione 

individuale) necessarie per le attivit

individuale) necessarie per le attivit

à

à

, per 

, per 

un massimo di 3.000 euro  per un triennio

un massimo di 3.000 euro  per un triennio
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Forma del sostegno





Contributo a fondo perduto fino a un 

Contributo a fondo perduto fino a un 

massimo del 90% della spesa 

massimo del 90% della spesa 

dichiarata ammissibile

dichiarata ammissibile





“

“

de 

de 

minimis

minimis

extragricolo

extragricolo

”

”

massimo 

massimo 

200.000 alla stessa impresa 

200.000 alla stessa impresa 

nell

nell

’

’

esercizio finanziario in corso e nei 

esercizio finanziario in corso e nei 

due precedenti

due precedenti
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Erogazione del contributo





anticipi

anticipi

fino al 80% (con fideiussione a 

fino al 80% (con fideiussione a 

favore della RT) + 

favore della RT) + 

stati di avanzamento

stati di avanzamento

sulla base di spese sostenute

sulla base di spese sostenute





stati di avanzamento annuali o 

stati di avanzamento annuali o 

quadrimestrali

quadrimestrali

in alternativa all

in alternativa all

’

’

anticipo, 

anticipo, 

dietro presentazione della 

dietro presentazione della 

rendicontazione delle spese sostenute

rendicontazione delle spese sostenute


Quali sono stati i risultati:
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Domande pervenute

Nr

Nr

. Progetti  131  (per 361 persone) 

. Progetti  131  (per 361 persone) 

presentati rispettivamente da: 

presentati rispettivamente da: 





53     Aziende agricole 

53     Aziende agricole 





29     Cooperative  di tipo B 

29     Cooperative  di tipo B 





47    Enti/Associazioni 

47    Enti/Associazioni 

TOTALE PERSONE ACCOLTE: 361

TOTALE PERSONE ACCOLTE: 361
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Classi di età

Nr

Nr

. Persone 

. Persone 

Minori di 18 anni

Minori di 18 anni

13

13

Fra 18 e 30 anni

Fra 18 e 30 anni

153

153

Fra 31 e 40 anni

Fra 31 e 40 anni

86

86

Fra 41 e 50 anni

Fra 41 e 50 anni

64

64

Oltre i 50 anni

Oltre i 50 anni

41

41
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Persone accolte 361

Persone con problemi di autismo 

Persone con problemi di autismo 

46

46

Persone con disabilit

Persone con disabilit

à

à

psichici 

psichici 

< 40 anni

187

187

Persone con disabilit

Persone con disabilit

à

à

psichica 

psichica 

> 40 anni 51

Persone con problemi di tossicodipendenza         45

Persone con problemi di tossicodipendenza         45

Persone dal mondo carcerario

Persone dal mondo carcerario

16

16

Altro

Altro

16

16
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Durata accoglienza

Nr

Nr

. persone

. persone

1 anno circa                      

1 anno circa                      

101

101

2 anni      

2 anni      

19

19

3 anni 

3 anni 

241

241
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Modalità di 

finanziamento

€

€

1.950.461,06

1.950.461,06

TOTALE FINANZIATO 

TOTALE FINANZIATO 

€

€

988.472,40

988.472,40

CONTRIBUTO TOTALE CONCESSO PER 

CONTRIBUTO TOTALE CONCESSO PER 

TUTTI GLI ALTRI MODULI SOLAMENTE 

TUTTI GLI ALTRI MODULI SOLAMENTE 

PER ORA PER IL PRIMO ANNO 

PER ORA PER IL PRIMO ANNO 

€

€

431.119,23

431.119,23

CONTRIBUTO TOTALE  CONCESSO PER I 

CONTRIBUTO TOTALE  CONCESSO PER I 

MODULI DESTINATI ALLE PERSONE 

MODULI DESTINATI ALLE PERSONE 

AUTISTICHE  

AUTISTICHE  

PER IL TOTALE DEGLI ANNI PREVISTI 

PER IL TOTALE DEGLI ANNI PREVISTI 

DAI VARI PROGETTI

DAI VARI PROGETTI

(da 1 a 3 anni)

(da 1 a 3 anni)

SI ASSICURA COSì IL FINANZIAMENTO A TUTTE  LE 361

PERSONE PREVISTE DAI PROGETTI  PER IL PRIMO ANNO

E PER LE 44 PERSONE CON PROBLEMI DI AUTISMO ANCHE PER IL 

SECONDO E TERZO ANNO


Quindi con appena 2 milioni di euro si sono avviate ad una prima esperienza di lavoro agricolo oltre 360 persone.

Davvero l’agricoltura può avere una mansione per tutti!!

Ci sarà chi guida la moto trebbiatrice in collina, ma anche chi raccoglie le uova nel pollaio  o solo spinge la carriola. Tutti i lavori sono davvero utili e soprattutto necessari.

Più che i numeri sarebbero da raccontare le esperienze positive che in questi giorni stiamo raccogliendo  alla fine del primo anno di attività. 

Sul blog che abbiamo attivato sul sito regionale sono riportate le esperienze che via via ci arrivano.

http://www.regione.toscana.it/web/blog-agricoltura/
Davvero l’agricoltura può fare l’impossibile! Basta averne il coraggio!
Sul fronte legislativo, stiamo dando completamento  alla riforma della LR 30/03 che disciplina l’agriturismo, avviata nel 2009, introducendo nel regolamento di attuazione, anche le norme di disciplinano le attività sociali e di servizio alle comunità locali. 
Approvato questo regolamento, l’attività di agricoltura sociale sarà a pieno titolo attività agrituristica e quindi potrà essere svolta da tutti gli agriturismi toscani:
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L.R. 30/2003 e 

L.R. 30/2003 e 

smi

smi

Servizi sociali e di servizio per le 

Servizi sociali e di servizio per le 

comunit

comunit

à

à

locali

locali





a) Ricreative/didattiche:

a) Ricreative/didattiche:

attivit

attivit

à

à

rivolte a soggetti minori di 18 anni. 

rivolte a soggetti minori di 18 anni. 

L

L

’

’

attivit

attivit

à

à

prevede accoglienza giornaliera o di soggiorno con  pernotto pe

prevede accoglienza giornaliera o di soggiorno con  pernotto pe

r  bambini 

r  bambini 

in et

in et

à

à

prescolare,  et

prescolare,  et

à

à

scolare,  ragazzi fino a 18 anni di et

scolare,  ragazzi fino a 18 anni di et

à

à

, nonch

, nonch

é

é

di adulti.

di adulti.

Per 

Per 

l

l

’

’

accoglienza di bambini in et

accoglienza di bambini in et

à

à

prescolare

prescolare

il personale deve essere in possesso del 

il personale deve essere in possesso del 

titolo di studio previsto dall

titolo di studio previsto dall

’

’

art. 11 del regolamento regionale 47/r dell

art. 11 del regolamento regionale 47/r dell

’

’

8 agosto 

8 agosto 

2003 di attuazione della L.R. 32/2002 e 

2003 di attuazione della L.R. 32/2002 e 

s.m.i

s.m.i

.. Se queste attivit

.. Se queste attivit

à

à

sono rivolte a 

sono rivolte a 

bambini di et

bambini di et

à

à

inferiore a 3 anni e corrispondono alle condizioni previste dal

inferiore a 3 anni e corrispondono alle condizioni previste dal

la L.R. 

la L.R. 

32/02 sono denominate agri

32/02 sono denominate agri

-

-

nidi.

nidi.

Per 

Per 

l

l

’

’

accoglienza di bambini in et

accoglienza di bambini in et

à

à

scolare e fino a 18 anni

scolare e fino a 18 anni

di et

di et

à

à

deve essere previsto 

deve essere previsto 

almeno un adulto con mansioni di animazione e custodia ogni vent

almeno un adulto con mansioni di animazione e custodia ogni vent

icinque 

icinque 

bambini/ragazzi.

bambini/ragazzi.





b) Formazione, integrazione e inserimento lavorativo: 

b) Formazione, integrazione e inserimento lavorativo: 

attivit

attivit

à

à

giornaliera o di soggiorno con pernotto orientate all

giornaliera o di soggiorno con pernotto orientate all

’

’

inclusione di soggetti 

inclusione di soggetti 

deboli, con disabilit

deboli, con disabilit

à

à

o svantaggio o in fase di reinserimento sociale, nei processi 

o svantaggio o in fase di reinserimento sociale, nei processi 

produttivi agricoli; per tale attivit

produttivi agricoli; per tale attivit

à

à

deve essere previsto almeno un adulto con 

deve essere previsto almeno un adulto con 

mansioni di animazione, custodia e formazione. 

mansioni di animazione, custodia e formazione. 





c) Riabilitazione/cura tramite attivit

c) Riabilitazione/cura tramite attivit

à

à

rurali

rurali

: attivit

: attivit

à

à

giornaliera 

giornaliera 

o di soggiorno con pernotto rivolte a persone con disabilit

o di soggiorno con pernotto rivolte a persone con disabilit

à

à

o svantaggio e aventi 

o svantaggio e aventi 

un fine principale socio

un fine principale socio

-

-

terapeutico attraverso specifiche metodologie collegate 

terapeutico attraverso specifiche metodologie collegate 

all

all

’

’

attivit

attivit

à

à

aziendale; per tale attivit

aziendale; per tale attivit

à

à

deve essere previsto almeno un adulto con 

deve essere previsto almeno un adulto con 

mansioni di animazione e custodia.

mansioni di animazione e custodia.





d) Socializzazione, aggregazione e svago

d) Socializzazione, aggregazione e svago

: attivit

: attivit

à

à

giornaliera o di 

giornaliera o di 

soggiorno con pernotto 

soggiorno con pernotto 

rivolte a persone della 

rivolte a persone della 

terza et

terza et

à

à

autosufficienti

autosufficienti

; per tale 

; per tale 

attivit

attivit

à

à

deve essere previsto almeno un adulto con mansioni di animazion

deve essere previsto almeno un adulto con mansioni di animazion

e e 

e e 

custodia.

custodia.


Voglio concludere  con un invito ed un aneddoto personale. 
Un invito alle associazioni qui presenti. Siamo alla vigilia  della stesura e approvazione del prossimo piano di sviluppo rurale che ci accompagnerà fino al 2020.
Fate sentire la vostra voce ed i vostri bisogni alla politica che ci guida, che già sensibile come è ai temi sociali, saprà indirizzare gli uffici verso un  prossimo programma di sviluppo rurale dove l’agricoltura sociale possa avere la dignità e anche  le risorse di misura autonoma.

Concludo davvero con un aneddoto che mi successe qualche anno fa: scrivemmo un bando per i Comuni per portare le scuole presso gli agricoltori per far vedere ai bambini come si fanno i cibi che mangiamo tutti i giorni.

Ebbene partecipò un Comune con una associazione con un progetto, per loro impossibile a causa delle risorse necessarie, ma che avevano nel cassetto. Mi disse il presidente di quella associazione: sapevamo che per noi era impossibile ma anche che qualcuno un giorno avrebbe scritto quello che serviva per farcelo realizzare. Il nostro bando sembrava scritto apposta per quel progetto e là dove c’era un pezzo di terra pieno di sterpaglie ora c’è una grande fattoria socio-didattica che in un anno ha già ospitato oltre 2.000 bambini delle scuole toscane.

Quindi un appello al presidente Marino Lupi ed alla sua associazione: non rinunciate al vostro sogno impossibile, fatelo grande e buono, perchè ci sarà una mano invisibile che da qualche parte farà scrivere quello che serve affinchè un giorno possiate realizzarlo davvero.

San miniato 28 marzo 2014 





Simone Tarducci
